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LA QUALITÀ' URBANA La cultura rappresenta uno «status symbol» 
dello sviluppo sociale, civile ed economico 

' ' Il complesso storico degli ex stalloni 

• • La qualità urbana non e 
un lusso, bensì il punto da cui 
oggi partire per discutere le 
politiche culturali nelle nostre 
città. Sono convinto che all'in­
terno dei processi di innova­
zione, il bene culturale, inteso 
come risorsa sia culturale che 
economica, rappresenti una 
chiave decisiva dello sviluppo 
qualitativo. Proprio in una fase 
finanziaria cosi difficile la cul­
tura non può essere solo una 
suggestione e non deve passa­
re con il cappello in mano. 
Non si tratta soltanto di affer­
mare il diritto alla cultura e alla 
spesa per la cultura, si tratta di 
affermare II ruolo che la cultu­
ra può e deve avere in una so­

cietà in forte traslomiazione. 
Credo che questo, pur in un 

quadro di difficoltà economi­
che, offra agli enti pubblici una 
centralità nuova e originale. 
Certamente più complessa e 
diflicilc che nel passato, quan­
do il pubblico spesso era sem­
plice erogatore di finanzia­
menti, ma più vicina agli sce­
nari del futuro. 

Forte progettualità, capacità 
di rapportarsi al mondo delle 
imprese, individuazione di vo­
cazioni e progetti di qualità, 
capacità di costruire piani co­
muni: sono queste le sfide che 
stanno di fronte all'ente locale. 
Un ente locale che non dovrà 
più rispondere direttamente a 
tutte le domande di cultura, 

?:i II castello matildico di Rossana (comune di Canossa) 

«E il momento dì progettare 
un Prg dei beni culturali» 
La cultura non è un lusso, ma una risorsa essen­
ziale per la qualità urbana e per lo sviluppo eco­
nomico. Nonostante le difficoltà finanziarie, non 
bisogna rinunciare alla progettualità su complessi 
storici, musei e altre istituzioni pubbliche, centri di 
ricerca, rapporto con i privati. Le riflessioni di Gior­
dano Gasparini, ex assessore comunale alla cultu­
ra, attualmente collaboratore della Regione. 

GIORDANO QASPARINI 

che sempre meno dovrà gesti­
re in prima persona, ma che 
dovrà garantire lo sviluppo di 
un progetto culturale, indican­
do strategìe e direzioni e che 
dovrà saper mettere a disposi­
zione strumenti e condizioni 
favorevoli per lo sviluppo, nel­
la loro massima autonomia, 
dell'associazionismo, delle ini­
ziative giovanili, delle attività 
sportive. 

La scommessa e di saperci 
dotare di dispositivi e plani fi­
nanziari in grado di portare lut­
to questo a sistema e costruire 
un formidabile strumento con 
cui presentare Reggio in Italia 
ed Europa, convinto come so­
no che oggi l'immagine cultu­

rale di una città rappresenta 
un vero e proprio status sym­
bol del suo sviluppo sociale, 
civile ed economico. Uscendo 
dalle gabbie della semplice 
•sponsorizzazione», anche il si­
stema delle imprese cittadine 
dovrà essere protagonista nel­
la elaborazione e nel sostegno 
finanziario dei progetti dee-
ccllenza per Reggio. In sintesi, 
pur In un quadro difficile, oc­
corre non rinunciare a pensa­
re, a confrontarsi, a progettare 
per questa città. 

Quali i punti di eccellenza? 
-1 beni culturali. Reggio e la 

sua provincia posseggono un 
rilevante e originale patrimo­
nio in questo settore. Ci sono 
già importanti progetti (chio­

stri di S. Pietro, chiostri di S. 
Domenico, ex Zucchi; palazzo 
S. Francesco, palazzo S. Gior­
gio, Sinagoga, carcere S. Tom­
maso) sui quali occorre stabi­
lire delle priorità, ma per i qua­
li occorre soprattutto dotarsi di 
un quadro organico, un piano 
che leghi recupero e destina­
zione d'uso, piani finaziari e si­
stemi di gestione. 

Reggio ha bisogno di un ve­
ro e proprio Prg dei beni cultu­
rali, di un progetto articolato 
su cui aprire la discussione. 

• Nel panorama internazio­
nale, i musei, secondi solo al 
tema del recupero dei centri 
storici, rappresentano il settore 
su cui maggiormente sono 
confluite discussioni, investi­
menti, ricerca, progetti e realiz­
zazioni. 

Musei aperti con continuità, 
con direzioni competenti, con 
efficienti supporti didattici e 
ricchi book-shop rappresenta­
no certamente un termometro 
della civiltà di una comunità. 
Anche in questo settore l'inte­
resse di partners privati si fa 
sempre più forte, basti ricorda­
re il recente accordo a Roma 
fra enti locali e imprese per il 
recupero del Palazzo delle 

Esposizioni su progetto dell'ar­
chitetto Costantino Dardi. 

A Reggio per i Musei Civici 
alcune cose sono state fatte e 
molte restano da fare. Prima 
fra tutte il decollo dei lavori al­
la ex Zucchi, in cui accanto al­
le riordinate collezioni museali 
reggiane possa trovare sede la 
sezione di pubblica lettura del­
la Panizzi, raccogliendo la bril­
lante idea del direttore delle 
biblioteche comunali. Il pieno 
recupero della Zucchi e un 
esempio molto significativo di 
come il recupero urbano, se 
accompagnato da destinazio­
ni d'uso di qualità per le istitu­
zioni culturali, rappresenti un 
forte volano per il decollo di 
piani di recupero per il centro 
storico. 

Spesso dimentichiamo che 
nella nostra città 6 presente 
una importante collezione 
d'arte moderna. È di proprietà 
del cav. Achille Maramotti e 
sarebbe una grande opportu­
nità per Reggio creare le con­
dizioni affinché potesse essere 
conosciuta dai cittadini reggia­
ni. 

Le istituzioni culturali reg­
giane (musei, biblioteche, tea­
tri, istituto musicale e quella 

micro-istituzione culturale che 
6 ormai diventata il Cinema 
Rosebud) vantano direttori al­
tamente qualificati. Anche per 
questo va loro garantita non la 
mera sopravvivenza, ma un la­
voro di qualità. 

- Un'altra ricchezza di Reg­
gio sono gli Istituti e i centri di 
ricerca: Istituto Banfi, Centro 
studi di Psichiatria, Università 
del progetto, istituti Storici, 
Centro regionale di danza. 
l'Archivio Zavattini per il quale 
Reggio dovrà riprendere un 
molo di primo piano. Questi 
istituti oggi non esprimono ap­
pieno le loro grandi potenziali­
tà culturali, ma possono in fu­
turo diventare luoghi di incon­
tro intellettuale e di elabora­
zione culturale. 

Altro tema di confronto deve 
essere la qualità dello svilup­
po. Sono convinto che anche 
qui la cultura possa avere un 
ruolo fondamentale, uscendo 
dai confini di un Assessorato 
per toccare trasversalmente 
molti settori dell'amministra­
zione: l'urbanistica, l'ambien­
te, il recupero del patrimonio 
storico, lo sport e le attività per 
i giovani. 

Le testimonianze storiche di Canossa e dintorni 
Un pellegrinaggio turistico soprattutto dalla Germania 

I castelli della contessa Matilde 
Reggio Emilia non è soltanto pianura: ha uno 
straordinario Appennino e sulle sue prime balze si 
ritrovano, suggestive e numerose, le testimonianze 
del dominio di Matilde di Canossa. Sono resti di 
castelli, di torri di avvistamento, ma anche archi­
tetture dei borghi che costituivano le colonne pro­
duttive del grande feudo passato alla storia per 
l'incontro di Canossa. • 

AMLITO SICURI 

'tv 

H i «L'andare a Canossa» è 
da secoli un modo di dire tra­
dizionale: praticamente dal 
freddo gennaio del 1077, 
quando l'imperatore Enrico IV 
arrivò su queste colline per fa­
re - si dice -atto di sottomissio­
ne al Papa Gregorio VII, rifu­

giatosi presso i possedimenti 
della "papista» contessa Matil­
de. Va subito sottolineato che 
chi all'epoca tenne le crona­
che dell'avvenimento era «pa­
pista» e presentò perciò l'in­
contro di Canossa come una 
umiliazione dell'imperatore: 

avviene anche attualmente 
che i cronisti facciano da pro­
pagandisti al potenti dai quali 
dipendono. Da questa crona­
ca discende il proverbiale mo­
do di dire, fn realtà le cose non 
andarono proprio cosi, e gli 
studiosi ancora oggi disputano 
sulla questione. In compenso i 
tedeschi hanno eletto Canossa 
come luogo di pellegrinaggio 
turistico culturale; anche per­
chè effettivamente, dopo que­
sto incontro, vinse poi l'impe­
ratore: cioè loro. L'andare a 
Canossa, attualmente, si presta 
a qualche equivoco. Il consi­
glio comunale di Ciano d'Enza 
ha deciso di cambiare nome al 
comune, che adesso si chiama 
Canossa. Attenzione: la vera 
Canossa è un'altra, è su di uno 
spuntone di rocce, emergente 
da una lunare distesa di calan­

chi sovrastante l'ex Ciano. Del 
castello restano pochi ma sug­
gestivi ruderi, tanto che una 
agenzia di consulenza turistica 
ha recentemente proposto di 
ricostruire nei pressi un castel­
lo che sarebbe più «dlsneylan-
diano» che corrispondente alla 
realtà slorica. Ma il turista intel­
ligente che vuole conoscere il 
territorio matildico dell'Ap-

. pennino reggiano (ricordiamo 
che i possedimenti della con­
tessa si estendevano fino al 
Mantovano) non ha bisogno 
di simili artifici. C'è sufficiente 
materiale architettonico (an­
che minore, nei borghi sparsi 
sulle colline a balconata sulla 
pianura), per capire quale sia 
stata l'impronta che il dominio 
della contessa (un potente 
che sapeva ascoltare esperti 

consiglieri, a partire dal campo 
del diritto), ha lasciato in que­
sto territorio. Il suo dominio si 
è poi sfaldato rapidamente, la­
sciando il posto ad altre orga­
nizzazioni territoriali; ma 
quanto rimane, in particolare il 
sistema dei castelli e delle torri, 
con possibilità di comunica­
zione ottica, testimonia una 
capacità di organizzazione so­
ciale, economica . e - militare 
straordinaria. Nonostante l'at­
tuale antropizzazione, sono te­
stimonianze ancora leggibili, e 
all'interno di un ambiente che 
presenta tuttora notevoli va­
lenze naturalistiche. 

Presso l'Azienda di Promo­
zione Turistica di Reggio (tei. 
0522/431953 -431954) sono 
disponibili informazioni ulte­
riori e pubblicazioni. 

Ariosto e Valli, presentati 
i cartelloni degli spettacoli 

Teatro e classica, 
cascata di big 
Ma dov'è il rock? 

SANDRO MASEIXI 

• • Con l'arrivo dell'autunno, 
i teatri Ariosto e Valli si ripro­
pongono come punti di riferi­
mento principali della vita cul­
turale cittadina. Nonostante i 
noti problemi finanziari degli 
enti pubblici, ai quali suppli­
scono almeno parzialmente gli 
ormai indispensabili contributi 
di sponsor privati e cooperati­
vi, i cartelloni che sono stati 
presentati - prosa e concerti, 
non ancora lirica e balletti -
preannunziano spettacoli di 
buona qualità. 

La stagione della prosa - ini­
ziata nei giorni scorsi con la 
prima nazionale dell'omaggio 
di Massimo De Rossi al grande 
autore ed attore di cabaret Karl 
Valentin - propone un pro­
gramma eclettico, con titoli e 
personaggi affermati, alcune 
novità, largo spazio al comico 
e perfino una incursione nel 
musical. La lista dei nomi ec­
cellenti comprende Dario Fo 
(«Johan Padan a la descoverta 
de le Americhe»), Anna Pro-
clemer e Giorgio Alberta/zi 
(«Caro bugiardo» di Jerome 
Kilty), Sergio Fantoni ed Elisa­
betta Pozzi («I giganti della 
montagna» di Luigi Pirandel­
lo) . Edmonda Aldini («Oltre le 
colonne d'Ercole»), Rossella 
Falk («I parenti terribili» di 
Jean Cocteau). 

Tra gli emergenti del teatro 
comico, Angela Finocchiaro e 
Silvio Orlando («Sotto banco» 
di Domenico Siamone, per la 
regia di Daniele Lucchetti"), 
Giorgio Gallione («Bar bituri-
co»), Alessandro Bergonzoni 
(«Anghingò»). Poi un classicis­
simo come «Sogno di una not­
te di mezza estate» di William 
Shakespeare, nell'allestimento 
in lingua originale del Foot-
sbam Traveliulg Theatrc di 
Londra (escl&va per l'Emilia 
Romagna); e il quasi altrettan­
to famoso musical di Duke El-
lington «Sophisticated ladies», 
che sarà proposto a fine mag­
gio dal New York Harlem 
Theatrc. 

Pronta alla partenza anche 
la concarlittitavcho ha esordi­
to martedì 29 con l'Orchestra 
sinfonica dell'Emilia Romagna 
diretta dal maestro Gianan-
drea Gavazzcni e un program­
ma interamente dedicato a 
Schubert. Anche in questo car­
tellone non mancano i grandi 
nomi: direttori d'orchestra, ol­
tre a Gavazzcni, come Evghe-
nij Svetlanov (in novembre, 
con l'Orchestra di Stato del-

l'Urss) e Giuseppe Sinopoli 
(in aprile, alla testa della Phi-
larmonia Orchestra di Lon­
dra); solisti come il pianista 
Valéry Afanasiev, lo formazio­
ni di violino e pianoforte Mul-
lova-CaniiiOL-Gulli-Cavallo. 

Tra gli altri generi di spetta­
colo, in attesa che vengano 
presentati i cartelloni della 
danza e della lirica, inerita una 
citazione particolare la prosa 
dialettale, che mantiene salde 
radici nei teatri «minori» S. Pro­
spero, in via Guidolli. e Artigia­
no, a Massenzatico. Gli spetta­
coli in calendario sono quindi­
ci nel primo (si comincia a no­
vembre) e dodici nel secondo 
(la stagione e già in corso), 
con compagnie provenienti un 
po' da tutta l'Emilia Romagna 
e anche da altre r'-gioni. 

Per quanto riguarda il cine­
ma, oltre al normale circuito 
commerciale, rimane ancora 
una buona attività di cinefo­
nim. Innanzitutto al Rosebud 
di Rosta Nuova, con proiezioni 
il lunedi, il mercoledì e il saba­
to, suddivise tra cicli monogra­
fici, prime visioni, recuperi di 
opere storiche (ad esempio, 
stasera «Il testamento del dot­
tor Mabusc» di Fritz Lang). Al­
tri cinefonim consolidati sono 
al Cristallo di Correggio, al 
Nuovo Roma di Casalgrande,. 
all'Excelsior di Rubiera, all'E­
den di Puianello. Al Capitol di 
Regina Pacis. ogni venerdì, si 

•proiettano film in lingua origi­
nale inglese. 

Decisamente meno ricco il 
panorama della musica rock 
dal vivo. A parte gli eterni No­
madi (al palasport di Reggio il 
5 novembre), non ci sono a 
breve scadenza concerti di ri­
lievo. Non è sicura nemmeno, 
causa le scarsissime disponibi­
lità finanziarie del Comune, la 
rassegna dei gruppi giovanili 
Metrò-Carosello. Qualcosa or­
ganizza Mondo Radio al Ritz, 
ma di grossi nomi, per ora. 
non si parla. Va meglio per gli. 
appassionati di jazz, che, dopo 
il recente concerto di Herhie 
Hancock e Wayne Shorter, pò 

•Iranno assistere domenica--3 
novembre ad una seconda 
«celebralion» in onore di Miles : 

Davis, proposta questa volta • 
dal Joe Zawinul Syndacatc. E a • 
primavera si rinnoverà l'ap­
puntamento con uno dei festi­
val più prestigiosi a livello na­
zionale: già certa la presenza 
di altri due musicisti -davi.via- > 
ni», il chitarrista Paul Scofiold e . 
il saxofonista Sonny Rollins. 

| : LA VOLONTÀ' DI CREARE VALORE E SICUREZZA, IL DESIDERIO DI VIVERE IN ARMONIA: I NOSTRI PROGETTI RISPETTANO L'UOMO E IL SUO FUTURO. 

COOPSETTE E' UN GRUPPO CHE OPERA 
COME UN'IMPRESA GENERALE DI CO­
STRUZIONI CON ATTIVITÀ' DIVERSIFI­
CATE IN CAMPO INDUSTRIALE. UN 
GRANDE GRUPPO IN CRAIX) DI IDEA­
RE E CESTIRE PROGETTI ED INTER­
VENTI COMPLESSIVI. CHE PONGONO 
SEMPRE AL CENTRO L'UOMO, L'UNI­
TA' DELLE SUE FUNZIONI E DELLE SUE 
ESIGENZE. IN UN RAPPORTO INSCIN­
DIBILE CON L'AMBIENTE. LE CAPACI­
TA' FINANZIARIE, TECNICHE E MANA­
GERIALI CHE ABBIAMO MATURATO 
CI CONSENTONO DI INTERVENIRE, 
NELLE AREE STRATEGICHE NAZIONA­
LI, SUI GRANDI PROGRAMMI DI INVE­
STIMENTO DELLE RISORSE PUBBLI­
CHE E PRIVATE GUIDATI DA UN PRE­
CISO OBIETTIVO: PROGETTARE IL 
PRESENTE PER EDIFICARE IL FUTURO. 
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